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• Aspettative 

• Nuovi bisogni 

• Liste d’attesa 

• Diseguaglianze 

• Errori medici 

• Inappropriatezza e sprechi 

• Frodi e conflitti d’interesse 

 

 

 

Il sistema delle cure è in crisi? 

2 Antonio Bonaldi: Presidente di Slow medicine 

• Antibiotici e vaccini 

• Insulina 

• Dialisi 

• Trapianti 

• Protesica 

• Genomica 

• Tecniche anestesiologiche 

• Chirurgia mini-invasiva 

• Diagnostica per immagini 

 

 

 

Salute 

Diffusa insoddisfazione e dubbi sulla sostenibilità del SSN 



Cosa fare? 
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• Nuove forme di ingegneria istituzionale e organizzativa 

• Tagli su beni e servizi 

• Blocco del turn-over del personale e dei contratti 

• Revisione delle prestazioni e aggiustamenti delle tariffe 

• Estensione dei ticket e nuove tasse 

Ecco il nuovo Piano di Organizzazione 
Aziendale: il lavoratore è quello in 
basso, sul fondo. 

ma … quali sono i problemi? 

Contenere i costi e aumentare le entrate 



Sistematica medicalizzazione della società 

I sette veleni della fast medicine 
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“Grazie ai fantastici progressi della medicina, oggi non è più possibile trovare un solo uomo sano” 

Aldous Huxley 

1. Nuovo è meglio.  

2. Tutte le procedure utilizzate nella pratica clinica sono efficaci e sicure. 

3. L’uso di tecnologie sempre più sofisticate risolverà ogni problema di 

salute.  

4. Fare di più aiuta a guarire e migliora la qualità della vita. 

5. Scoprire una “malattia” prima che si manifesti attraverso i sintomi è 

sempre utile.  

6. I potenziali “fattori di rischio” devono essere trattati con i farmaci. 

7. Per controllare meglio le emozioni e gli stati d’animo è utile affidarsi 

alle cure mediche.  



Divario tra conoscenze scientifiche e pratica 

Oltre 3.000 interventi di uso corrente in medicina, 

classificati in relazione alle prove di efficacia 

disponibili (2012). 
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I check-up devono essere sospesi 

Una meta-analisi di 16 studi di grandi dimensioni, ha 

dimostrato che i check-up (test di laboratorio e di 

imaging eseguiti su persone asintomatiche) non 

riducono la mortalità, non prevengono alcuna 

malattia, non evitano ricoveri, disabilità, o ansia. 

I check-up devono essere scoraggiati: medici e 

istituzioni pubbliche e private che offrono i check-up 

devono sapere di agire senza prove di efficacia. 

BMJ 20 ottobre 2012 

BMJ 9 giugno 2014 
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In nome della salute ti dichiaro malato 

7 

“Il check-up offerto dal nostro Centro rappresenta la sintesi aggiornata 

di protocolli diagnostici secondo linee guida internazionali di 

prevenzione. Il programma, coordinato da un’équipe di medici 

specialisti di alta professionalità, è in accordo con le novità 

tecnologiche che consentono una diagnosi delle patologie sempre più 

mirata e precoce”. 
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Radiografie: un mercato in salute 

Dal 20 al 50% delle indagini radiografiche non 

produce alcuna informazione utile per il paziente. 

America’s Health Insurance Plans 2008 

Italia: appropriatezza prescrittiva 56%  

Radiologia Medica 2011  3 dicembre 2013 
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Basta sprechi per integratori e vitamine 

Nonostante sia chiaro che supplementi di vitamine e 

minerali non diano alcun beneficio e siano 

potenzialmente dannosi, negli USA, ne fa uso oltre la 

metà della popolazione. Il fatturato di vendita è in 

continua crescita e nel 2010 ha raggiunto i 28 miliardi di 

dollari.  

L'Italia, con 147 milioni di confezioni l'anno, detiene il 

primato delle vendite in Europa. 
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Diete e omicidi di massa 
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Le prove che attribuiscono ai grassi saturi la principale causa 

delle malattie cardiovascolari sono basate su dati inconsistenti 

e sono condizionate da ambizioni personali, da consensi 

affrettati da parte delle istituzioni e da vasti interessi economici. 

È ormai tempo per sperare in una scienza migliore e in 

un po’ più di umiltà tra gli esperti. 



Attenzione ai falsi miti 
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La guerra al colesterolo è finita 
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Carni grasse, fegato, molluschi, burro, lardo e 

uova ritornano nel menu. 

Le nuove raccomandazioni del governo 

federale degli Stati Uniti in tema di 

alimentazione hanno ufficialmente posto fine alla 

guerra al colesterolo che non è più considerato 

un elemento nutritivo d’interesse per la dieta 

degli americani. 

February 20, 2015 



Foche e merluzzi 
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La natura procede attraverso sperimentazioni prive di 

scopo, che raggiungono risultati in tempi molto lunghi, 

mediante piccoli errori, ripetitivi e localizzati. La ricerca 

scientifica fa esattamente l’opposto: pretende di 

raggiungere risultati immediati, modificando equilibri 

duraturi e complessi, intervenendo su singoli fattori ed 

esponendosi alla possibilità di generare errori disastrosi. 

Nassim Taleb: Antifragile 2012 

Nell’alimentazione più che concentrare l’interesse su 

singoli nutrienti c’è soprattutto bisogno di equilibrio per 

quanto riguarda la combinazione degli alimenti, la 

quantità e la frequenza di assunzione, ma anche sul 

modo di produrli e distribuirli. 

Individuare soluzioni semplici a problemi complessi è facile ma quasi sempre sbagliato  



I padroni del cibo 
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Dieci multinazionali controllano oltre 500 marchi e il 70% della produzione mondiale di alimenti 



Fare di più può essere pericoloso 
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Febbraio 2013 

Sovradiagnosi, effetti dannosi associati a prestazioni inappropriate, effetti collaterali dei farmaci, 

esposizione a radiazioni ionizzanti. 



Torino 2010: nasce  Slow Medicine 

Per una medicina  

sobria, rispettosa e giusta 
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Modello culturale: biomedico - riduzionista  

L’uomo - macchina 

L’interesse è concentrato sullo studio dei 

meccanismi fisiopatologici e molecolari delle malattie 

e verso lo sviluppo di tecnologie per la diagnosi delle 

malattie e il controllo dei sintomi. 
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Paradigma riduzionista 

La spiegazione dei fenomeni è racchiusa nelle 

proprietà degli elementi di cui sono costituiti e dai 

rapporti lineari di causa-effetto attraverso cui sono 

collegati. 



PER FAVORE 

NON SPRECATE 

IL TEMPO DEL 

MEDICO CON 

DOMANDE 

Conseguenze sui processi di assistenza 

• Eccesso di dettagli di natura tecnica 

• Moltiplicazione degli interventi e frammentazione delle 

cure tra specialisti 

• Eccesso di fiducia nelle tecnologie e scarsa attenzione 

alla persona, alle relazioni e al contesto 

• Concentrazione delle cure in ospedale 

 

La malattia è un problema biologico 
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Le cure sono affidate a specialisti che confinano  

l’interesse sulla malattia e sui  singoli organi interessati. 



Concezione sistemica della salute 

Dai sistemi lineari ai sistemi complessi 

L’approccio riduzionista ha raggiunto grandi 

successi ma ha alimentato l’ignoranza su ambiti 

importanti per la cura e la salute. 

La persona è qualcosa di diverso dalla somma 

delle reazioni chimiche che si producono nelle 

sue cellule.  

A diversi livelli di complessità compaiono proprietà 

nuove come il pensiero, le emozioni, i piaceri, che 

possono essere studiate avvalendosi di 

conoscenze rintracciabili in domini del sapere non 

scientifici: filosofia, antropologia, psicologia, etica, 

arte …  

“Mentre progredisce la conoscenza 

delle parti, si aggrava la nostra 

ignoranza del tutto” 

Edgard Morin 
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Riallineare scienza e umanesimo 

La cura si avvale di ciò che è scientifico 

(“evidence-based”), ma deve tener conto 

anche del lato umanistico della medicina: 

cioè dei sentimenti, degli stati d’animo, 

delle emozioni, delle aspettative, delle 

preferenze.  

 

 

L’interazione paziente - curante - contesto 

Contesto di cura, empatia, rispetto, aspettativa di un 

beneficio, speranza di guarire, svolgono un ruolo cruciale 

nella cura e agiscono in modo indipendente dal principio 

attivo che viene somministrato (effetto placebo). 
Certo, che funzionano! 

Hai qualche altra stupida domanda? 
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Sapere scientifico e voce della vita 

COMPETENZE DEL PROFESSIONISTA 

Know - what 

COMPETENZE DEL PAZIENTE 

Know - how 

Diagnosi Esperienza della malattia 

Eziologia  Circostanze sociali 

Prognosi Attitudine al rischio 

Opzioni terapeutiche Valori 

Probabilità di successo Preferenze 

Coulter A: “No decision about me without me.” The king’s Fund 2011 
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Niente per me senza di me 

Per passare dal trattamento della malattia alla cura della persona é essenziale che tra paziente e 

professionista s’instauri un rapporto di ascolto, interazione e fiducia. 

LE DECISIONI DEVONO 

ESSERE PARTECIPATE E 

CONDIVISE: SCELGA, TESTA O 

CROCE? 



Slow Medicine si diffonde 

Un’associazione 

           Un sito   

Un libro    

Una rete slow 

22 Antonio Bonaldi - Presidente di Slow medicine 

Un gruppo Facebook 

Choosing Wisely International Working Group 



“Fare di più non significa fare meglio” 

Per contrastare l'eccessivo utilizzo di esami diagnostici e di 

trattamenti, Slow medicine ha avviato il progetto "Fare di più 

non significa fare meglio”, chiedendo alle Società 

Scientifiche di individuare 5 procedure mediche di uso 

corrente, ad alto rischio di inappropriatezza, che espongono 

i pazienti a possibili effetti dannosi. 

Il progetto si propone di incoraggiare il dialogo con i pazienti 

allo scopo di discutere benefici e rischi dei trattamenti e 

aiutarli a decidere.  
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FNOMCeO 



Conclusioni 

Occorre modificare la cultura della salute, 

coinvolgere professionisti, pazienti e cittadini, 

promuovere incontri, formare le persone, 

cambiare decine di comportamenti abituali, 

investire denaro, stringere alleanze, convincere 

gli scettici e …  interferire su potenti interessi 

economici. 

Un’impresa difficile che molti giudicheranno 

impossibile. 

Noi ci stiamo provando. 

Mettere in pratica i principi di una medicina Slow non è un compito facile. 

ED ORA ... IL 

MOMENTO DELLA 

VERITÀ … 
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